Lettera di Suor Elisabetta della Trinità a un’amica

“Ecco Elisabetta che, col lapis in mano viene a collocarsi finalmente accanto alla sua piccola N…: dico col lapis, perché col cuore noi siamo vicine da un pezzo, non è vero? Mi piacciono tanto i nostri appuntamenti della sera, perché sono come il preludio di quella comunione che si stabilirà tra le anime nostre dal cielo alla terra; mi pare di starmene piegata sopra di te, come una madre sul figlio di predilezione. Alzo gli occhi, guardo Dio, poi li abbasso verso di te, esponendoti ai raggi del suo amore…”
“Se pensassimo maggiormente alle nostre origini, le cose di quaggiù ci sembrerebbero così puerili, che non avremmo per esse che disprezzo…”

“Sento in me una profonda pietà per coloro che non vivono più che della terra e delle sue volgarità; essi mi sembrano schiavi e vorrei dir loro: scotete il giogo che pesa su di voi, che fate con quei lacci che vi incatenano a voi stessi e a cose molto di voi più piccole? I felici di quaggiù sono coloro che hanno abbastanza disprezzo e dimenticanza di se stessi, per scegliere, in retaggio la croce; quando si sa mettere la gioia nel dolore, oh che pace dolorosa!”

“Sì, cammina in Gesù Cristo; hai bisogno di questa via larga, perchè non sei fatta per gli angusti sentieri di quaggiù. Sii radicata in Lui, e per ciò stesso da te sradicata… Sii edificata in Lui, molto in alto, al di sopra di ciò che passa; lassù ove tutto è puro, tutto è luminoso. Sii stabilita nella fede, cioè non agire che sotto il gran lume di Dio e mai sotto le impressioni e l’immaginazione; credilo che Egli ti ama; Egli stesso ti vuole aiutare nelle lotte che hai da sostenere, credi al suo amore, all’eccessivo suo amore… E’ così bella la verità, la verità dell’amore…”

“Io mi domando come l’anima che ha scandagliato l’amore che Dio ha nel cuore per lei possa non essere sempre lieta in ogni gioia e in ogni dolore…”

“A Dio, piccina mia, che all’ombra delle sue ali Egli ti protegga da ogni male.”
